
 

Sanità campana; Nessuna ragione più per il commissariamento
Morgante con De Luca

  

Avellino. "Rispetto alla volontà da parte del Governo centrale, di nominare
un altro Commissario alla Sanità, al posto del Presidente della Regione
Campania, Vincenzo De Luca, mentre non ci sono più le ragioni oggettive
di proseguire nello stesso Commissariamento affermo che tale decisione
rischia di penalizzare i territori e le aree interne che, dopo anni di sacrifici,
ora finalmente stanno vivendo una nuova stagione". Le parole del Direttore
Generale dell'ASL irpina, Maria Morgante alla quale abbiamo chiesto
l'opinione su quanto dovrebbe accadere in questi giorni o settimane (entro
3 mesi da Ottobre scorso), relativamente al Decreto del Governo Lega-
Movimento 5 Stelle che impedisce ai Governatori di "interpretare" il doppio
ruolo, unito a quello di Commissario ad Acta alla Sanità nelle Regioni con il
"Comparto" da risanare. Quindi, per quanto riguarda la Campania , il
Manger prosegue: "Il percorso avviato con la Regione Campania sta

                               1 / 2



 
dando i suoi frutti anche in Irpinia dove, oggi, abbiamo ripreso ad investire
in servizi e offerta sanitaria al cittadino. Il Plesso Ospedaliero 'Frangipane'
di Ariano Irpino, nel nuovo Piano Ospedaliero Regionale, diventa DEA di
primo livello, acquistando in questo modo un ruolo strategico per tutta
l'area e andando a potenziare i servizi con la creazione di 20 nuovi posti
letto in diverse branche. - spiega Morgante - . Inoltre, anche il P.O. di
Sant'Angelo dei Lombardi viene potenziato, andando così a restituire ai
territori una parte di quanto tolto negli ultimi anni. A Bisaccia, oltre ad una
serie di nuovi reparti, verrà realizzato il primo Ospedale di Comunità a
livello regionale. Non vorremmo, chiude la Morgante, che quanto
conquistato con impegno e perseveranza venga messo in discussione per
motivi meramente politici”.
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